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questo motivo volevo lavorare quando ero a Cheren. 
Poi quei soldi che ho lavorato in Akurdet le ho dato a 
mia madre dopo che sono stato 3 mesi. Poi sono tornato 
Akurdet a continuare 11° grado da questo momento è co-
minciato un grande problema. In Eritrea scuola si finisce 
a 12° grado poi si fa l’esame di maturità. Se passi fai all’u-
niversità, se no ti mettono in militare. Io ero quasi bravo, 
avevo sogno di diventare agraria. Poi vedevo qualche ca-
sino tra studenti e governo, io non sapevo che cosa uno 
stato e popolo, il governo è un dittatore però quando ero 
lì non pensavo cosi perche li non c’e internet e non c’è 
niente c’è solo una tv, questa tv si parla solo il governo 
vuole, le altre non si riguarda. Quando una persona parla 
quello negativo di governo gli mettono in carcere. Poi noi 
la tv dice questo ragazzo ha fatto qualcosa di rovinare 
la città però noi abbiamo trovato prima di rovinarlo o 
altro cosa, poi noi poverini crediamo e ripetiamo quello 
che ha detto la tv. Poverini!!! Poi io da 11° grado da set-
tembre fino a gennaio non andavo bene perché il mini-
stero della scuola chiedeva sempre soldi i militari entrano 
dentro classe non riuscivamo a studiare ci picchiavano 
mentre non abbiamo fatto niente, i problemi non solo 
questi però non so come si dicono in italiano. Poi ab-
biamo organizzato una manifestazione 40 studenti con 
4 maestri, ma non abbiamo fatto perché prima di farlo 
alcune da noi gli hanno detto a ministero della scuola, 
poi anche noi abbiamo saputo che loro sanno. Io con 
qualche persone non siamo scappati, gli altri sono scap-
pati. Poi io con 14 persone ci hanno preso in prigione. 
Ho passato 3 anni in prigione senza fare doccia, senza 
mangiare, senza acqua, prendevo alle 11:00 un bicchiere 
di tea con un pane, questa è pranzo. La cena prendevo 
alle 19:00 un pane con lenticchie. Facevo doccia dopo 
un mese. Quando me lo ricordo quel momento ora da 


